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5^ DOMENICA 
QUARESIMA  
06 – 04 - 2014 

7,30 Viel Pasquale, Romilda e Voltan Onesto e 
Amalia 
9,30 famiglia Zaggia, Bellucco, Borella 
11,00 in s. Mariano con i donatori di sangue FIDAS 
           Mazzuccato Riccardo 
18,30 Tognin Daniela (3^ ann.) Antonio e famiglia 

LUNEDI’ 
07 – 04 – 2014 

19,00 Tacchin Valeriano 

MARTEDI’ 
08– 04– 2014 

19,00  Toffano Maria 

MERCOLEDI’  
09 – 04 – 2014  8,30 s. Messa 

GIOVEDI’ 
10 – 04 – 2014 

16,00 Dal Ponte Teresa e Giovanni 
Rosario e Preghiera per le Vocazioni 

VENERDI’  
11 – 04 – 2014 

15,00 VIA CRUCIS 
19,00 s. Messa  
21 Liturgia penitenziale e Confessioni giovani e 
adulti  (genitori 1^ comunione.) 

SABATO  
12– 04 – 2014 

 19,00 Barison Narciso 

 
DOMENICA 

DELLE PALME  
13 – 04 - 2014 

7,30 Simonetto Luigino, Regina e Dino 
9,30 in s. Mariano Benedizione degli ulivi  e 
Processione nella chiesa S. Cuore. 
Casson Giorgia 
11,00 s. Messa 
15,00 Apertura delle 40 ore in s. Mariano 
18,30 in s. Mariano Berto Genoveffa in Favarato 

 

BENEDIZIONE:   via  DERNA 

    In chiesa la Colletta QUARESIMA DI FRATERNITA’ per le famiglie povere    

             e l’ Offerta  per l’ICONA DELLA MISERICORDIA  
 

SERVIZIO  alla COMUNITA’   

Pulizia chiesa:  Gruppo n 2   Bassan Teresina, Volpin Delfina, Salata Celestina, 

Cattelan Morena.  

Patronato: domenica 13/04/2014 Volpin Filippo e Nadia 

   Pomeriggio  Maniero Paolo e Rossella   al campetto Maniero Paolo 
 

 
 

 
   

 
 

      
 
 

 
  

           
 
 

 
Foglietto domenicale n°14 del 6 aprile 2014 

 

5 ^  domenica di  QUARESIMA   

Togliete la pietra,  
e GESU’ DONA UN CUORE NUOVO  

e UNA VITA NUOVA. 
Per la durezza del cuore ci sono superbie, 

divisioni, separazioni, divorzi, ma 
…in principio Dio li creò maschio e 

femmina, a sua immagine e somiglianza, 
perché siano una cosa sola,  

e  trasmettano  la vita e la fede. 
 

PAPA FRANCESCO: udienza di mercoledì 2 aprile 
IL Sacramento del MATRIMONIO 

    Il matrimonio è l’icona dell’amore di Dio per noi.  nche Dio, infatti, è 
comunione: le tre Persone del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo vivono da 
sempre e per sempre in unità perfetta. Ed è proprio questo il mistero del 
Matrimonio: Dio fa dei due sposi una sola esistenza. La Bibbia usa 
un’espressione forte e dice «un’unica carne», tanto intima è l’unione tra 
l’uomo e la donna nel matrimonio. 
Ed è proprio questo il mistero del matrimonio: l’amore di Dio che si rispecchia 
nella coppia che decide di vivere insieme. Per questo l’uomo lascia la sua casa, 
la casa dei suoi genitori e va a vivere con sua moglie e si unisce tanto 
fortemente a lei che i due diventano – dice la Bibbia – una sola carne. 
      Il Matrimonio risponde a una vocazione specifica e deve essere 
considerato come una consacrazione . E' una consacrazione: l'uomo e  la 
donna sono consacrati nel loro amore. Gli sposi infatti, in forza del 

Comunità nel cammino 

della Quaresima    

 nella luce del Signore    
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Sacramento, vengono investiti di una vera e propria missione, perché possano 
rendere visibile, a partire dalle cose semplici, ordinarie, l’amore con cui Cristo 
ama la sua Chiesa, continuando a donare la vita per lei, nella fedeltà e nel 
servizio. 
     È davvero un disegno stupendo quello che è insito nel sacramento del 
Matrimonio! E si attua nella semplicità e anche nella fragilità della condizione 
umana. Sappiamo bene quante difficoltà e prove conosce la vita di due 
sposi…  

1 La preghiera:  L’importante è mantenere vivo il legame con Dio, che è  
alla base del legame coniugale. E il vero legame è sempre con il Signore.  
Quando la famiglia prega, il legame si mantiene. Quando lo sposo prega per 
la sposa e la sposa prega per lo sposo, quel legame diviene forte; uno prega 
per l’altro.  
È vero che nella vita matrimoniale ci sono tante difficoltà, tante; che il lavoro, 
che i soldi non bastano, che i bambini hanno problemi. Tante difficoltà. E 
tante volte il marito e la moglie diventano un po’ nervosi e litigano fra loro. 
Ma non dobbiamo diventare tristi per questo, la condizione umana è così.  
      2  fare la pace: Io consiglio agli sposi sempre: non finire la giornata nella 
quale avete litigato senza fare la pace. Sempre! E per fare la pace è sufficiente 
un piccolo gesto, una carezza, ma ciao! E a domani! E domani si comincia 
un'altra volta. E' una cosa bellissima la vita matrimoniale e dobbiamo 
custodirla sempre, custodire i figli.  
Altre volte io ho detto in questa Piazza una cosa che aiuta tanto la vita 
matrimoniale. Sono tre parole che si devono dire sempre, tre parole che 
devono essere nella casa: permesso, grazie, scusa.  

      3  Le tre parole magiche. Permesso: per non essere invadente nella vita 
dei coniugi. Permesso, ma cosa ti sembra? Permesso, mi permetto.  

Grazie: ringraziare il coniuge; grazie per quello che hai fatto per me, grazie di 
questo. Quella bellezza di rendere grazie!  
E siccome tutti noi sbagliamo, quell’altra parola che è un po’ difficile a dirla, 

ma bisogna dirla: scusa. Permesso, grazie e scusa. Con queste tre parole, con 
la preghiera dello sposo per la sposa e viceversa, con fare la pace sempre 
prima che finisca la giornata, il matrimonio andrà avanti. Le tre parole 
magiche, la preghiera e fare la pace sempre. 
 

     Il Papa nell’intervista di cinque ragazzi fiamminghi,  
  1  ribadisce  il pericolo della “cultura dello scarto” che permea l’intera 
società odierna: “Sono cacciati via i bambini: non vogliamo bambini, meno, 
famiglie piccole, non si vogliono i bambini. Sono cacciati via gli anziani: tanti 

anziani muoiono per una eutanasia nascosta, perché non si ha cura di loro e 
muoiono”. E “sono cacciati via anche i giovani”  attraverso fenomeni come 
la disoccupazione che in Italia, dai 25 anni in giù, è quasi del 50%. 
2  Tuttavia,  il Papa si dice rincuorato proprio dalle nuove generazioni, dalla 
loro “fiducia” e “voglia di concretezza”, come ha riscontrato negli incontri 
con alcuni giovani politici argentini: “Sono contento perché loro, siano di 
sinistra, siano di destra, parlano con una nuova musica, un nuovo stile di 
politica. E io credo che la gioventù, in questo momento, deve prendere la luce 
e andare avanti. Che siano coraggiosi!”. 
Coraggiosi e sempre “in ricerca” di Dio.  Forse l’uomo non riesce a trovarlo, 
ma se va su una strada di onestà, cercando la verità, per una strada di bontà e 
una strada di bellezza … e su una buona strada troverà Dio sicuramente!  
 

INCONTRI 

LUNEDI’ 7/04/2014 
Ore 16,30 Catechesi dei ragazzi/e 1^ Comunione 
17,30 Catechesi ragazzi della 1^ Confessione. 
20,30 a Carceri 3^ Incontro degli Acc. Gen. 1^ elem. 

MARTEDI’ 08/04/2014 
21,00 Prove di Canto dei Grandi 
21,00 Incontro dei Catechisti  

MERCOLEDI’ 
09/04/2014 

ore 19,00 Incontro gruppo Samuel 
ore 21,00 Prove di canto dei giovani  

GIOVEDI’ 10/04/2014 
20,30 Incontro GPS 1^ e 2^ sup. 
21,00  Prove di Canto dei grandi 
              Incontro dei fidanzati 

VENERDI’ 11/04/2014 

18,30 Catechesi 1^ e 2^ media 
20,30 Giovanissimi 3,4,5, sup. 
21,00  Liturgia penitenziale e Confessioni  giovani  
             e adulti  (genitori 1^ comunione.) 

SABATO 12/04/2014 

14,00 Canto dei piccoli 
15,00 Catechesi,   2^, 4^, 5^ elem.   
16,00 Prima Confessione dei bambini e Confessione 
anche dei genitori  

DOMENICA 
13/04/2014 

15,00 Apertura dell’Adorazione Eucaristica (40 ore) 
21,00 in S. Cuore Incontro per l’annuncio della 
Pasqua per coloro che sono già in cammino in 
alcune  Comunità neocatecumenali di Padova.   
L’incontro è aperto anche ad altri, che volessero 
mettersi in ascolto, per disporsi alla Veglia Pasquale.  

 
 


